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Il PSI verso il congresso: intervista al segretario regionale, compagno Navarro Simonazzi 

Un governo di ampia unità democratica! Gli studenti potranno disporre 
Per la prima volta nella storia dell'Ateneo anconetano 

er risolvere i problemi della crisi 
Nei dibattiti e nelle assemblee di sezione ribadita e fatta propria la linea del Comitato Centrale - La constatazione della impro­
ponibilità del centro-sinistra - Il giudizio sulla proposta dell'alternativa - « Il patto marchigiano »: elementi positivi e difficoltà 

del presalario già da gennaio 
L'opera universitaria ha stabilito che una parte deli'asseg no sia reso truibile in servizi, come la mensa e gli alloggi 
Il carattere di avanguardia della decisione - Si è evitata così la lunga tratila burocratica imposta dal ministero 

ANCONA, fi 
Il PSI terrà il suo con­

gresso regionule il 24 e 25 
gennaio prossimi a Pesaro: 
per il partito e questa una 
fase di intenso dibattito in­
terno, ma non solo, se si 
guarda alla nuova situazione 
politica determinata nel pae­
se dall 'apertura della crisi 
di governo ed allo stato di 
attuazione degli impegni pro­
grammatici che sono alla ba­
se dell'intesa politica alla Re­
gione Marche. 

Proprio perché consideria­
mo particolarmente impor­
tante una es'atta informazione 
sugli intendimenti e sulla li­
nea che i socialisti stanno 
elaborando, abbiamo voluto 
rivolgere al segretario regio­
nale del PSI, compag^^No-
v a n o Simonazzi. alcune do 
mando. 

Risulta abbastanza chiara 
l'impostazione di fondo che 
i socialisti si sono dati dopo 
la svolta del 15 giugno, per 
lo meno nei confronti di un 
vecchio modo di governare e 
di fare politica. Quali sono 
I temi su cui si sta svilup­
pando qui nelle Marche il di­
battito precongressuale e 
quale il rapporto con la te­
matica nazionale? 

Il fatto che sia stata pre­
sentata al dibattito congres­
suale una relazione che ha 
raccolto praticamente l'una­
nimità non presuppone evi-
dentemente su tut to e sull'in­
terpretazione del tutto un 
accordo generale, si t rat ta 
cioè di una tesi, su cui si 
dispiega la discussione, sog­
getta cioè a modifiche che la 
base ed il complesso corpo 
del partito ritengono appor­
tare. Nelle Marche siamo cir­
ca al 00 70 per cento delle ;-s-
semblee di sezione (il 18 ci 
saranno le assemblee provin­
ciali per eleggere i delegati 
al congresso regionale) e ti­
no ad oggi non sono stati 
presentati documenti alter­
nativi né ordini del giorno 
interpretativi. La discussione 
è stata molto ampia ed ovun­
que si è registrato un sostan­
ziale accordo sull'impostazio­
ne data dal Comitato centra­
le. La tematica nazionale e 
abbastanza nota, per questo 
tento di sintetizzarla al mas­
simo. Si parte, come sai, dal­
la constatazione dell'impro-
ponibilità del centro-sinistra 
- - che secondo noi ha oggi 
esaurito la sua . funzione, e 
l'elettorato ~ ha ' confermato 
questa indicazione nel voto 
del 15 giugno — per rilevare 
in sostanza che esiste una 
volontà, popolare di sconfig­
gere il sistema di potere del­
la DC e l'azione frenante che j 
la DC ha esercitato sempre 
nei confronti di una politici 
riformatrice. Ciò evidente­
mente pesa sui futuri svi­
luppi della situazione politi­
ca. Per questo poniamo *n 
termini storici e non più po­
litici il discorso dell'alterna­
tiva. riteniamo cioè che si 
debba andare ad un siste­
ma alternativo che prevedi 
anche la collocazione della 
DC all'opposizione (ciò si 
fonda soprattutto nel proces­
so di disgregazione in at to 
nel movimento cattolico m 
Italia) e tenda alla aggree.i-
zione di forze cattoliche, lai­
che. radicali. Il compromes­
so storico, per contro, rischia 
a nostro avviso di ridursi a 
un accordo con la DC in 
quanto tale e quindi con u n i 
forza che sostanziaimeme 
ha fallito nella realtà del 
paese, una forza sostanzial­
mente moderata. Questa po­
litica. invece che condurre a 
fondo il processo di lacera­
zione interna alla DC. mio 
invece coagulare nuovamen­
te certe forze moderate, al­
lontanando così anche la pro­
spettiva dell 'alternativa. Ma 
tale prospettiva evidentemen­
te va costruita, diremmo .n 
temni storiri. Allora nell'im­
mediato. per andare avanti . 
non ci sentiamo di esclude­
re a priori arcordi Doliti-M 
anche con la DC E questo fa 
parte ad esempio dell'imne-
gno che diamo per la realiz­
zazione del programma di go­
verno alla Regione Marche. 

Questo insieme di proble­
mi. nazionali e locali, contin­
genti e di prospettiva hanno 
trovato e trovano posto nel­
la nostra discussione con­
gressuale. che è s ta ta carat­
terizzata da assemblee aper­
te con la partecipazione di 
Iscritti e altri cittadini. 

Veniamo al « patto marchi­
giano ». La sinistra convarga 
in un appoggio concreto alla 
nuova soluzione politica data 
alla Regione Marche. Quali 
sono a tuo parere, allo stato 
attuale, i punti di maggiori 
difficolta per il dispiegarsi 
della politica unitaria della 
intesa; quali invece gli ele­
menti positivi acquisiti? Co­
sa intende fare il PSI per 
cementare la collaborazione 
democratica fra le forze po­
litiche? 

Anzitutto debbo premettere 
che alcune proposte sociali­
ste trovano dei punti di ag­
gancio con la situazione mar­
chigiana. Voglio dire che 
mentre ci adoperiamo per co­
struire un'alternativa, ci po­
niamo il problema del gover­
no nelle Marche come nel 
paese: la nostra proposta è 
che si costituisca un gover­
no nazionale. «1 quale sia ca­
pace, abbandonando ogni pre 
fus ione a sinistra, di affron­
tare ì problemi del quadro 
economico e sociale con il 
massimo di ciedib.lita n S 
paese. Questo riteniamo es­
senziale. anche al di là della 
nostra partecipazione. Que 
sto discorso si aggancia ron 
l'esperienza che stiamo por­
tando avanti nelle Marche: 
essa senza dubbio costitui­
sce sul piano politico il fatto 
• tu avanzato in campo nazio­

nale. Ora pe.-ò non <*i si può deve impegnare enormemen-
fermare a questa constatazio­
ne; per noi il problema di 
schieramento ha la sua vali-
lità se si dimostra capace di 
affrontare i reali problemi. 
Quindi non possiamo espri­
mere un giudizio compiuto su 
tale esperienza: semmai dal­
l'esterno si può dare un giu­
dizio non estremamente po­
sitivo. poiché le difficoltà si 
incontrano, i ritardi comin­
ciano a verificarsi. E' chiaro 
che ci sono delle cose nuove. 
diverse dal passato; pero 
siamo ancora veramente al­
la fase iniziale. Si può par­
lare di due scelte più quali­
ficanti, quelle sui corsi prò 
fessionali e sul bilancio del 
1976. Però gli impegni pro­
grammatici sui qua'i si mi­
sura la reale volontà politi­
ca, la comprcnsorializzazione, 
il piano sanitario, le deleghe, 
la legge quadro sull'istruzio­
ne professionale, sono anco­
ra in fase di elaborazione 
tecnica e debbono essere 
pertanto trasferite in sede 
politica. Fin dalle prossime 
settimane, secondo me, si * 
verifiche!à se la formula tie­
ne. Altro problema non se­
condario è proprio quello di 
vedere come la Regione si 
pone nei confronti dell'inter­
vento dello Stato, che. se non 
sarà modificato, tenderà ad 
emarginare ancor di più una 
regione già marginale come | 
la nostra. Ad esempio finora | 
si è seguita una linea di i 
appoggio alla grossa indù- ! 
stria e quella marchigiana — ! 
piccola e media - è rima- | 
sta sempre esclusa da que- i 
su provvedimenti, anche per ì 
il disimpegno nelle Marche j 
delle Partecipazioni Statali , j 
Ma il discorso potrebbe esten­
dersi anche al credito, alla 
agricoltura e ad altri settori 
produttivi. Di fronte a que 
r,te incombenze la 
ranza dovrà esprimere una 
sua precisa proposta politica. 
non solo una pressione ri­
vendicativa verso lo Stato. 
Sono nodi da sciogliere: la 
DC avrà la volontà di mar­
ciare su questa s t rada? 

Anche il PSI ha un ruolo 
determinante nell'intesa re­
gionale. Che cosa intendete 
fare in concreto? 

Noi intendiamo concreta­
mente — e questo sarà uno 
degli elementi che il nostro 
congresso regionale valuterà 
e sul quale assumerà una 
posizione — richiamare l'at­
tenzione delle al tre forze po­
litiche, perché sia chiaro che 
se non si marcia sul serio in 
questa direzione (investi­
menti. occupazione, credito. 
politica economica regiona­
le) non dovremo far altro 
che registrare la impossibi­
lità di questa « formula ». se 
così vogliamo chiamarla, di 
dare queste risposte. Quan­
do noi abbiamo preso l'ini­
ziativa di proporre ad al t re 
forze politiche questa solu­
zione. lo abbian fatto non so­
lo e non tanto perché esiste­
vano difficoltà di dar vita 
ad una maggioranza dopo che 
avevamo detto di no al cen­
tro sinistra. ma proprio per­
ché. data la gravità della si­
tuazione marchigiana, rite­
nevamo e riteniamo che ci 

te. proprio perché nelle Mar 
che esistono in proposito 
difficoltà più marcate che al­
trove. Basterebbe vedere ì 
contrasti, la indeterminatez­
za politica che esiste all'in­
terno della socialdemocrazia, 
la cui identità è in crisi ma 
che, qui nelle Marche, stenta 
a venir fuori. E' ancora es­
senzialmente un piccolo par­
tito di potere. Per quanto ri­
guarda il nuovo del PSDl ci 
sono solo fatti marginali. An­
che nella DC. pur nella fase 
di preparazione del congres­
so, non è che ci siano gros­
se novità: pare addirit tura, 
per fare un esempio, che in 
provincia di Macerata, i do-
rotei vincano il congresso 
mettendo in minoranza il 
gruppo del presidente della 
Giunta regionale. Sono pre­
senti in verità anche liste che 
si richiamano alla linea Zac 
cagmni. ma la loro consisten­
za è ancora da verificare. Il 
PRI poi è quello d i e si e 
maggiormente opposto alla 
formazione dell'intesa regio­
nale e che anche ora si op­
pone al Comune di Ancona 
ad una soluzione dello stes­
so tipo. Penso tuttavia che 

1 ci sia da riscontrare anche 
j una carenza della sinistra, 

e voglio riferirmi soprat tut to 
al PSI : cioè, la mancanza di 

i una nostra iniziativa poli-
| tica nei confronti di muta-
I menti positivi interni a quei i 

partiti e verso le forze so- i 
fiali che in essi si ricono- j 

| scono. i 
i Con il PCI i rapporti da un [ 
| po' di tempo a questa parte 
; sono notevolmente migliora-
i ti, anche dietro la formazio- ' 
! ne di giunte di intesa, come ' 
, quella marchigiana, o di si | 
I lustra, per il superamento i 
I di certe incomprensioni e I 

per una maggior concordati- I 
ma"«io- | /a sui problemi. Certo, non j 

' =r" | mancano differenziazioni (do-
| pò tut to siamo due parti t i) 
] e penso innanzitutto alla 

strategia comunista del coni-
I promesso storico; ritengo 
i necessario comunque evita-
I re gli arroccamenti e ricer­

care punti di convergenza. 

ANCONA. «J 
Per la prima volta, nella pur breve storia dell'Ateneo anconetano, gli studenti univer­

sitari che sono entrati in graduatoria secondo la legge vigente, potranno consumare una pri­
ma parte del proprio assegno di studio fin da questo mese di gennaio. E' un fatto questo 
che mette l'()|x.»ra universitaria di Ancona alla avanguardia rispetto alle altro in Italia, ma 
non solo |XT l'abbreviazione dei tempi, ma perché ciò è stato possibile per la scolta di co 
umiliare ad erogare parto del presalario in servi/i. 11 Ministero ha stanziato i fondi, pochi 
e con criteri verticistici e bu- ' 

Piccoli operatori commerciali in un mercato di Ancona 

ASSEMBLEA DI ESERCENTI A SENIGALLIA 
SENIGALLIA. 9. 

S e '.volta presso lo s_-de della Coniestrcenti d 
Ser. ip l l a l'annuale assemblea ysnerale deyli iscritti 
per l'elei o i i i d2l nuovo cons yl.o direttivo dell'as 
S O C l O ^ . O i l I . 

« L appuntamento d qjosfani'.o —- ha sottol.neato 
il segretario provinciale Francesco Bambo:zi che ha 
presieduto l'assemblea — segna un momento esssn 
i].aìe per la crescita ed il potenziamento della Con-
lesercenti a livello cttad.no: a Senigallia infatti 
l'associazione ha saputo rispondere con una presenza 
sempre più capillare ed attiva alle pressanti ed ur 
geni esigenze di tutt i gli operatori commercial.. 
Questa presenza si concretizzerà in un sempre mag 
giore impegno sindacale a dilesa della categoria e 
nell'offerta, ai propri associati, di una serie com­
pleta di servizi che vanno da quelli inerenti all'as 

sistenza mutualistica fino alla consulenza tubutana 
e contab.le K 

Dopo l'esame dei più uiijen:, problemi del I = -. ai.? 
categor.e rappresentate — compresi qucll dell 'ai 
sociazione bagnini aderente alla Coi iesercnt i — oi 
e proceduto alla nomina del nuovo consiglio d r>t 
tivo per il 1976. Il consiglio, chi rappresenta le 
var.e articola*.oni commercial,, risulta cosi compo 
sto. Edoardo Solazzi. Vm e o Panni, Giancarlo Pa 
squali e Carlo Fab.rv (ambulanti); Leontini Grassi 
e Bruno Perino (confezioni e abbaiamento). Liv.o 
Meme (alimentaristi); Vertero Morganti Casavec-
ch'n (ristorante); Sergio Fizzsrdi (bar) : Ennelmdo 
Procaccini e Armando Moroni (bagnini). 

In una prossima runione si procederà alla nomina 
del presidente del mandamento di Senigallia. Per 
domenica 11 gennaio, inoltre, e pre/ista l'.naugura-
2ione della sede di piazza Lamarmora. 

rocratic:. ed arriveranno, co 
me ol solito, non prima del 
mese di maggio o giugno. 
Data la situazione finanzia­
ria della Opera non sarebbe 
s ta to possibile erogare la pri­
ma rata prima di tale pe­
riodo. Da questo mese inve­
ce saranno consegnati ai pre-
salariati blocchetti con buo­
ni piatto da consumare nel­
le due mense e buoni libro 
da spendere presso il » ser­
vizio libri » dell'Opera, tesse­
rmi ATM A e COTRAN pel­
li trasporto. 

I buoni a disposizione sono 
intercambiabili a seconda 
delle esigenze di ogni singo­
lo studente, ma quelli non 
usufruiti non potranno esse­
re rimborsati. 

La scelta di erogare una 
parte del presalario non in 
denaro, ma in servi/.i è nata 
da due esigenze: 1) la ne­
cessità di abbreviare i tem­
pi di erogazione (come è sta­
to la t to) ; 2) finalizzare al­
la frequenza la spesa del de­
naro pubblico stanziato per 
il presalario. 

La legge di assegnazione 
del presalario è iniqua casi 
come quella fiscale, tanto che 
in questi ultimi anni gli stu­
denti provenienti da famiglie 
a reddito lisso e quindi facil-

e la Amministrazione comu­
nale. 

C'è la volontà politica, al­
meno da parte nastra, di of 
tri re. per il prossimo anno 
accademico 76 77 alcune deci 
ne di posti letto, che ci per 
metterebbero di peiiezionare. 
assieme al potenziamento 
delle mense ed al servizio li­
bri. anche l'erogazione di 
parte del presalano m ser­
vizi. 

Questa linea avanzata di 
politica d: diritto allo studio 
è il risultato di un cenfron 
to serrato ed aperto nel Con 
sigilo e nel rappotio con gli 
studenti. 

Non è una linea indolore 
perché trova le resistenze 
aperte e sotterranee di colo 
ro che hanno paura del nuo­
vo o di chi vorrebbe gestire 
in modo clientelare e separa 
to tut ta questa materia tro 
vando i migliori alleati nelle 
posizioni corporative e dema­
gogiche di certe formazioni 
extraprlamentari studente­
sche. Complessivamente pero 
il clima del Consiglio è buo­
no, cosi il rapporto tra le 
componenti universitarie ed 1 
rappresentanti della Regione 
e delle forze politiche. 

Bruno Bravetti 

Conferenza stampa del presidente Mont i l to 

I dipartimenti d'urgenza 
possono ovviare alle 

disfunzioni dei nosocomi 
ANCONA. 9. 

Cosa capita in genere al 
traumatizzato che viene tra­

mente identificabili, vengono [ s tor ia to d'urgenza al mon 

Dal presidente della Regione, Adriano Ciaffi 

Insediato il Comitato di controllo 
Ricordata la difficile funzione di questo organismo, specialmente nell'attuale fase di crisi 
economica — Eletto presidente Giancarlo Trevisani, vice presidente Giorgio Rossi — Per la 
provincia di Ascoli Piceno nominati il compagno onorevole Marino Calvaresi e Mario Agnozzi 

ANCONA. 9 

Adriano Ciaffi ha 
mente insediato, ad Ancona. , 
il Comitato di controllo e la 
Sezione speciale. Nel pren­
dere la parola, il presidente 
ha espresso a nome del go 
verno regionale e suo perso­
nale. un sentito ringrazia­
mento a tutti i memori 
uscenti, effettivi e supplenti 

. che nella prima fase costi-
j tuente. «dove tut to bisogna-

sia bisogno di uno sforzo so- < Va costruire e inventare» 
lidale di tutt i . Indubbiamen- ; hanno dimostrato uno spin­
te ciò ci avvicina molto alla 
linea del PCI. ICoi dobbiamo 
misurarci concretamente con 
i nostri problemi, ed è chia­
ro che PCI e PSI sono al­
leati in questa azione, in que 
sta politica che proponiamo 
e su cui chiamiamo al con­
fronto serrato le al t re for­
ze politiche. Bisogna pur te­
ner conto di questa forza che 
rappresenta il 50 ' , del Con­
siglio regionale. Allo s ta to 
" " " a ! p . i n ^ a t t i _ s i P u ° dire i le " " ^ n z i ò n e " r aspietata"" d ì i 
che alla Regione si sta fa 
cendo senz'altro qualcosa di 
meglio rispetto al passato. 
Ebbene bisocna giungere an­
che a fare qualcosa di più. 

E' vero che il movimento 
politico debba essere in qus-
sto momento contrassegna­
to da una forte unità, soprat­
tutto a sinistra. Non pensi 
però che altre forze debbano 
essere interessate a questo 
impegno di trasformazione 
democratica della società? 

Per noi la creazione di un 
vasto schieramento di al­
leanze è un discorso che ci 

! ta ta si è proceduto alla eie- ' resi, l'avv. Mario Agnozzi. 
Il o resden t " della l i c i o n e ' zione del presidente e del vi- ! Tra eli intervenuti il oresiden-

V * _. ".. . ufficia;, i ce presidente del Comitato i te della Regione on. Ciaffi.lo 
! di controllo e della Sezione i assessore Manieri e il con-
. speciale con due votazioni | sigliere regionale c.el PCI 
I distinte ed a maggioranza i Primo Gregori 

assoluta. Per il Comitato e , Dopo il saluto del presiden-
nsul ta to eletto presidente ; t c a f f i c h e h a r i & d i t o l a 
1 avvocato Giuncar o Trevi- • m i p o r t a n z a d e i r o p e r a t o del 
sani, vice presidente 1 avvo- P „ „ : , , , , J ; „ „ „ „ „ u „ v... n™ 
t a t o Gioreio Rossi Per la Se- ì Comitato di coni olio, ha pre-

I zione speciale è stato nomi- , s o l a * m r o ! a " Presidente 
! na to presidente il geometri ' Marino Calvaresi il quale ha 
j Luigi Micci, vice presidente | sottolineato che la presenza 
I Elio Dini. , del presidente Ciatfi e dello 
j Gli altri membri del Comi- ' assessore Man-eri sono la U-
I tato di controllo sono: Raf-
I faele Giorgini. Anteo Nico-
j letti. Piero Criso. eletti dal 
. Consiglio regionale: il don . 
j Gerardo Amodio e il doti. 
; Michele Ricciuti designati 

dal Commissario di governo: j t * ^ ' " ' £ ,V.a "- '" 'If:—.""-• ' 
il dott. Ferdinando Perri e ' t ! c n p d e l 1 a r c o costituzionale. 
il dott. Michele Ventura de- J 

I signati dal TAR. 
j Per la Sezione speciale so 
; no stati eletti dal Consiglio ! 
i regionale: Mario Paolosìni. j 
, Nicola Sbano. Giorgio Pesi- , 
i r?si: il dott. Andrea Isca e il t 
> dott. Remo Silvastnni desi- j 
j «nati dal Commissario di go | 
: verno: il dett, Vincenzo Zm- . 
, garetti e :1 dott. Sandro No . 

to di sacrificio e di serviz'o 
ammirevoli nell'interesse del­
la comunità. Il presidente 
ha salutato cordialmente i 
nuovi eletti e designati dal 
Consiglio regionale, dal Com­
missario di governo. dal Tri­
bunale amministrativo regio 
naie e i funzionari portando 
loro l'augurio di un proficuo 
lavoro. 

Dopo aver sottohneato la 
delicata, complessa e diff:c 

! st 'monianza dell'interesse d?l-
j la Regione per il Comitato 
! nel quale si è venuta a ri- | 
I creare, in modo aperto e eoe- ' 
i rente. l'intesa stabilita alla i 

Regione tra le forze democra 

| l 'Organo di controllo, ageia 
i vata dal difficile momento 
} economico e dalla dramm i 
i t:ca situazione in cui vei^a 
! tu t ta la finanza locale, f 

'< Ciò — ha continuato il 
presidente Calvaresi — i- di 
buon auspicio per avere ne! 
Comitato quel clima di ime 
sa e di collaborazione neces­
sario per '"assolvimento dei 
difficili compiti che spetta­
no al Comitato e che con­
cernono rapporti immediati e 
diretti tra Re»ionj e enti Io-

che. economiche e sociali del 
Paese, sia per l'assoluta i-
nadesuatezza dei mezzi finan­
ziari che non consentono ai 
Comuni di corri.spondere e-
saurientemente e tempestiva 
mente ai bisogni e alle esi­
genze delle popolazioni. Sono 
problemi questi che ricrr.e 
dono soluzioni nazionali ma 
che in qualche mi.-ura posa­
no essere lesi meno assillan­
ti con una diversa att ività 
del Comitato di controllo im­
prontato ad uno spinto e ad 
u n i costante prassi d: colla­
bora ziona verso «.i ammini­
stratori comunali. Si t rat ta in 
definitiva di accentuare il 
controllo co'Iaborativo te.io al 
r 'spetto della legittimità co-

' stitu7:ona!n e alla valorizza-
J zione delle istanze delle au-
| tonomie locali come quadro 
! di riferimento per una sana. 
j one.ita e corretta amministra-
i zione in un momento in cui 
| s: e alla vigilia della con-
ì cess :one delle deleghe -Iella 
I Reeion-^ li Comuni dell»-' Mar 
| che >. 

I Con ii saluto alla <!:unta. 
' al Consis»lio regionale, alle 

sempre più numerosamente 
esclusi dal godimento del­
l'assenno di studio. 

Ecco quindi uno dei ino 
tivi per cui larga parte del 
presalario erogato viene i.pe-
sa per fini diversi dalla Ire 
quenza all'Università. 

Va quindi condotta una 
battaglia, ed in primo luo 
so da parte del movimento 
degli studenti, per modifi­
care la legge, per aumenta 
re lo cifra individuale a di 
sparizione ed il monte pre 
salario complessivo e perche 
vengano dati fondi per po­
tenziare e creare servizi. 
Deve realizzarsi una pres­
sione perchè il ministero de­
cida gli stanziamenti con 
criteri oggettivi, alla luce 
del sole e in una strut tura 
rappresentativa della nuova 
realtà delle Opere che non 
è più quella dello gestione 
commissariale, ma dei Consi­
gli di amministrazione demo­
crat icamente eletti. 

Il Consiglio di ammini­
strazione dell'Opera di An­
cona ha già compiuto atti 
politici ed amministrativi in 
tale direzione. 

C'è una larga consapevo­
lezza fra gli amministratori 
che la politica del « diritto 
alio studio »> rappresenta una 
trincea della più generale 
battaglia per la riforma del-

to soccorso di un ospedale? 
Il più delle volte dalle p'eco-
'e e male attrezzate .stanze 
de! pronto soccorro il pazien­
te parte per « ignota desi.na-
'.u.nc », sosta nei corndo:. 
viene sballottato nei più ch-

j versi reparti, e non tante; per 
, ' a l n e t t a t a diagnosi del medi-

co di guardia, quanto per la 
I incapacità delle s t rut ture di 
j fornire un intervento veloce. 

preciso sin dal momento del-
I l 'entrata nell'ospedale del ma-
I lato. 

La costituzione dei « dipar 
tingenti d'urgenza » dovrebbe 
risolvere o eliminare in gran 
parte disfunzioni e ritardi 
che giornalmente si registra­
no m tutti i nosocomi. Ma 
cosa .si deve intendere per 
«dipart imento d'urgen/a »? 
Lo ha apiegato ai giornalisti 
il presidente del Conigl io 
di amministrazione dell'ospe­
dale regionale, Fulvio Mon­
tino. « Il discorso dipartimen­
tale — ha sottolineato Montil­
io — investe tutta la struttu­
ra ospedaliera e presuppone 
innanzitutto una trasloima-
7ir-nf> radicale della mentali­
tà de! medico, punti di vista 
e at»e»<:iamenti nuovi, una 
modificazione dell 'immagine 
do! clinico ». 

S; t rat ta di assicurare con 
l'istituzione del dipartimeli 
to d'uraenzn. il miglior fun- j 

I adei/uati. Il dipartimento do 
vrebbe inoltre svolgo v una 
funzione di «filtro» ili scie 
zinne a ' tenta e hcrupulosn 
dei malli*i. anche per Irena 
re la co'.sa al ricovero facile 
che è una delle cause più 
lira vi del sovraffollamento dei 
nostri ospedali. « In praticn 
- - ha aggiunto Montil!o -
l'obiettivo e quello di ri­
spondere con il massimo di 
volontà e di precisione alle 
esi «lenze dei cittadini, foi-
nendo un servizio di tipo 
nuovo, in grado di garanti­
re una sollecita diagnosi, un 
pronto intervento di una 
équipe di medici e speciali 
sti e il trasferimento ne! re-
pai to adat to per la prosecu 
/ione delle cure necessarie al 
paziente .» 

Il jonsi^lin di amministra 
z ;one dell'ospedale 1 c l o n a l e 
di Ancona ha già predispo 
sto l 'entrata in funzione di 
un dipartimento d'urgenza' 
sarebbe il primo della regio 
n^ e uno elei primi in Italia 
(ricordiamo che .solamente ; 
nosocomi di Firenze e Udì-

j ne hanno realizzato questo 
j nuove s t ru t t ine) . «E" un pri 
) ino esperimento — ha detto 
] in proposito Mont ilio — che 
! noi abbiamo deciso di attua 
| re utilizzando, in attesa del-
I l 'entrata in funzione de! nuo 
! vo ospedale regionale. le 
| s t rut ture esistenti E' eviden 
i te però che l'aver deliberato 

non vuol dire l'aver messo 
l'università e che quindi va i / lonamento" del pronto soc- j '"..P'^H.1 ' 

j condotta a partire dalle cose 
l immediate, ma collegandole 
i alle esigenze più generali. 
I C'è a l t re t tanta convinzio 
| ne che non possono assere 
' le s t rut ture di assistenza e 
I beneficenza come le Opere. 

a garantire il det tato costitu-
ì zionale de! « diritto allo 

studio ». 
Da qui la scelta fatta dal 

I Consiglio di amministrazio-
| ne delle quat tro Opere mar­

chigiane di muoversi verso 
la realizzazione di servizi a-
perti ed integrati nel terri­
torio che. alla luce anche 

1 della legge N. 382. dovrebbe 
portare ni superamento del­
le ODere stesse. 

i 

L'impegno del nuovo Go- | 
verno regionale di realizza- j 
.re la Conferenza università- i 
ria va valutato positivamen- | 
te ed a questo appuntamen- j 
to le opere debbono prepa­
rarsi anche con l'immediata 

corso: e evidente che ciò im­
plica un servizio unificato e 
la dotazione di s t rut ture ef­
ficienti, conv» camere opera­
tone. centri di rianimazione. 
di radiologia, tecnici di ana­
lisi. E" inconcepibile un pron­
to •-fK'corsvo formato da una 
o due stanzette, per di più 
sguarnite di servizi sanitari 

Il dipartimento d'urgenza 
I all'oFucdale regionale ancone 
! tano potrebbe entrare in fun-
; zione fra qualche mese, « ap-

- ha con­
avrà con-

i cesso una deroga alla legge 
! che trasferisce alla Regione 
' le competenze per l'a&>unzio 
1 ne del personale ». 

I / l U U L - l i i l l | U i l l L I H ~ 

pena la Regione 
eluso Montillo — 

Gruppo di studio a P. d'Ascoli 

Promossa un'indagine 
sulla realtà locale 

presidente ha sostenuto l'oc* i v 0 '1 1 nominati dall'AmmhV: 
portunità di una radicale n | «trazione provinciale di An 
forma della legge comunale j ennn 
e provinciale, che esalti e ' 
crei uno spazio di certezza e 
di autonomia agli Enti locali 
visti come importante mo- , 
mento di partecipazione e di | '"• presidente, e il vice 
gestione democratica delia i dente de! Comitato di 

ASCOLI PICENO. 9. 
Eletti, presso gli uffici del­

la Rezione di Ascoli P.ceno 
icepresi-

con-
CCEÌ pubblica. ! trollo de'la provincia di Asco-

Secondo quanto prescrive 1: Piceno, nelle persone del 
la legge regionale sopra ci- i compagno on. Marino Calva-

cali. Questi rapporti, losorati . 
a volte da mal.mesi, contra ! .^ i«r i ta della Prov in-a . ai 
sti e polemiche, devono, con , d e ^ ; i cn ' i .ccali e rau'Jurio 
eomnrensione e renmroca vo I d i u n a P"-1 Pro.«cua corano 
lontà. essere superati nelle ' razione tra questi e il Co-
quotidia.ie e ricorrenti dif- j mitato si e concludi la di 
ficoltà. La situazione dei co ' c lo raz ione del presideme on. 
munì e degli enti locali è ! Morino Calvaresi. 
ogsi particolarmente grave J In tarda matt inato l'on. 
sia per l'esistenza di nor- ! Ciaffi si e incontrato con .ili 
me. leggi comunali e prò- j amministratori della Prov.n-
vmciali arretrate rispetto a!- . eia e del Comune di Ascoli 
le trasformazioni democrati- I Piceno 

sindaci, an'.i ammin.strator. j entrata in funzione de! Co-
" " " _= mitato di coordinamento de­

ciso nella nunnioe di Ma­
cerata. 

j PORTO D'ASCOLI. 9. • Sindaco ha rich.amato l a t 
Allo scopo di conoscere più j tenzione sull 'importanza di un 

; approfonditamente le reali ! rapporto sempre più stret to 
! esigenze dei singoli quartieri. ! tra amministrazione e pooo 

e nato a Porto D'AFCOII. t,u j lazone: «Vi chiediamo di lot 
iniziativa dell'asse^-orato a'.- ; tare — h i detto iiv<>!«endosi 
la cultura di San Benedetto. ! a- cittadini — per > strade. 
un gruppo di .studio che con- \ ie scuole, il verde pubblico 

! La scelta prioritaria su cui ! 
! sta a t tualmente lavorando 

è quella dell'alloggio per gli i 
studenti che ad Ancona e ( 
inesistente. Il primo stanzia­
mento della Regione (440 mi­
lioni di lire» permetterà di 
realizzare le prime strutture. 
in collaborazione con l'IACP 

lo attrezzature sportive, (ri; 
asili nido ». 

A proposito di un appello di padre Domenico Nicolai 

Come affrontare il problema della droga 
« Non basta saper di medicina o di problemi sociali — sostiene il sacerdote —; la competenza consiste nella sensibilità con la quale ci si pone 
la questione» - La testimonianza di un giovane in carcere - Argomentazioni discutibili ma sincere e appassionate - Una legge da applicare subito 

i Mostra a S Elpidio 
di Scibé e de Rossi 

durra un'indagine socio ero 
nomici nulla realta locale. 
L'indagine pero — ecco la no­
vità — non intende limitarsi 
ad elencare una serie di ca­
renze di ordine urbani?.* ico. 
ma vuole approfondire Tana- i 
lisi anche dal punto d'i vista I 
sociologico e psicologico E' 
per questo che fra i compo- I S. ELPIDIO A MARE. 9 
nenti il gruppo di studio fi- • I giorni di fine anno hanno 
gurano il neuro-psichiatra i accolto a S. Elpidio a Mare 
dott. Antonio Guidi, lo psico- I la mostra di Luigi Scibè e 
logo dott. Tancredi, gii archi- I Dario De Rossi, promettenti 
letti Scarpantoru e Cocchia- j artisti fermani. Il succaw> 
ro. lo studente in architettu di critica e di favore tr i tu­
ra Paolo Pe,siri. ì t a to dai molti visitatori pre 

! senti ha confermato le at-

« Non basta saper di medi­
cina. di prob'.emi sociali, di 
psicologia o di lettere. Ci 
vuole ben altro per parlare 
di droga ai giovani e alla 
gente. La competenza è so­
prat tut to nella sensibilità che 
si ha su questo problema»! 
l'accorato appello. apparso 
sulla stampa locale, è di Pa­
dre Domenico Nicolai, un sa­
cerdote che vive ed insegna 
at tualmente a Senigallia {io 
conoscono bene e lo st imano 
i ragazz dein?*.i'iuo <-•*--
co», e che ha operato per di­
versi ann . in un centro per 
drogati a Roma. Vogliamo ri­
ferire (e riflettere» sulla lun­
ga appissionata lettera che il 
religioso ha sentito il biso 
gno di scrivere. Innanzi tut to 
perchè giudichiamo indispen­
sabile. e lo abbiamo ripetu­
to più volte, un approfondi­
to franco dibattito, (slamo 
pronti ad ospitare ogni inter­
vento su questo tema) che 
abbia come oggetto il tragico 

fenomeno della diffusione de- t provinciale di Ancona: ma t corra asser stato molti anni i te quanti g.o\an' " delinquen 
gì: stupefacenti fra le giova- ì «chi saranno quelli che in- j vicino ai drogati per sapere. J t. " stanno scontando ann: d. 
ni e giovan.ssime generazioni. > formano? — si preoccupa don per acqu.sirc quella coscienza , carcere non perché hanno uc I della Repubblu 
e poi perchè effettivamente la i Nicolai — quali competenze e competenza che si rende | ciso un uomo, ma perche j Siotto. l. nv.tj 
lettera d: padre Nicolai ci ha " " " — 
colpito, per il coraggio delle 
idee e per il contributo, di­
scutibile nei contenuti ma 
sempre apprezzabile, che .n 
un momento cosi difficile e 

confuso, è preciso dovere d 

I 
nonostante una segreta e r l 

colare del procuratore capo • 
ca d: Roir.i. j 
asse ad essere | 

Un altro obiettivo che si 
propone la commissione di 
studio e quello di sperimen­
tare nuovi t-d effettivi canali 
di partecipazione democrati 
ca. eer tando nel contempo di 
evitare che uno stud.o svolto 
da var. profeSo.on-.sti s a ca­
lato dall'alto ed impo.st.-j al 
la popolazione. 

Ne: g.orn: scorsi, presso la 
sala dell'Ara, di Porto D A 
scoi:, s: è t e ru to .1 pr.mo m 

! tase dei due giovani pittori. 
j cho conducono una personale 
1 r.cer.a .nrenlrata -c'i! nio!o 

dell'uomo e s liìa sua .denti-
{ ficazior.e n"l tempo attuale. 
• Se ibe. che DI t e n t a v a il me-
I 2I.0 della ='j i produz'one ac-
j <..n*o ad un.» sequenza di 
| quadri paesaze..-:ic . ' ru t to di 
i ina p ù recante r . terra , si 
1 o «-«-infermato pittore *\spre* 
; .--.vamente asTressivo. rhe Lt 

sta nell'aver vissuto fra i 
giovani che si dedicano alla 

droga, averli incontrati ed 
aver capito il loro stato e 
che cosa li muove; aver con-

ogni persona responsabile of- • statato come sono t ra t ta t i sia 

ed esperienze avranno? ». E j necessaria oggi per lanciare \ hanno fumato marijuana o i ben.gii: •> 
aggiunge: « La competenza | e gestire una campagna di j avevano grammi d: hascisc m ' jjelle' car 

I 

contro tra erupno d: studio e i tr.tver.-o :e lonne f : color*. 
popolazione del quart .ere A! ' trasferisce sul visitatore i nro 

del 

fri re. 
Il sacerdote innanzitutto ri­

leva la validità delle iniziati­
ve prese dalla provincia di 
Ancona: il problema deila 
droga — d:ce — è una « t ra 
ged:a dei e.ovam. causata s a 
da una poutica sbagliata. s:a 
da una legge sbagliar .^ .ma 
(si riferisce a quella del '.Vi 
ma esprime valutazioni nega­
tive. peraltro non molto moti­
vate. anche sulla nuova nor­
mativa ndr.) sia da una dì-
sinformazione che fa paura ». 

Giusta l'opera che intende 

dalla società che dalla poli- j 
z:a: a quale caccia delle stre- 1 
ghe sono sottoposti Aver con- j 
s tatato che erano ottimi gio- j 
vani e : p:ù sensibili. Inve- | 
ce per la stampa, per Top.- | 
mone pubblica, per la TV og- i 
gì il delinquente è colui che j 

informazione di massa. E ' ve- ! tasca. Andate a vedere quan 
ro però che. se si t ra t ta poi ; u g.ovan. che hanno diritto 
d: intervenire concretamente a l ! a ubenk provvisoria, sono 

sSd£sujyLd«^Suss :^rr^ f o r
n 

può essere consentito in que- I « P°r.fne n o n h a n n o u n 

sta società) agli altri , allora j b u o n avvocato. 
« Un giovane di Senigallia è 

averlo conosciuto ed amato. 1 
senza complessi moralistici, i 
ma anche — diciamo noi — 
senza atteggiamenti paterna­
listici. conta e anche molto 

a Andate nelle carceri — 
dice padre Nicolai, e tocca t 

in carcere perchè pescato con 
un po' di dro^a leggera in ta 
sea mi ha scritto e mi ha 
detto che dopo un mese e d.e 
ci giorni devono ancora fare 
la perizia della roba t rovat i 

ceri, il " del.nqucn 
te " e propriamente .1 dro 
gaio viene anche più profon 
damente ed m modo troppe 
volte irreversibilmente emar­
ginato. frustrato Non è esa- ' dibattito hanno d.mostrato di 

la r.unione .-ono interven.it: I b'emi connessi alla v.ta 
:! Sindaco di San Benedetto. ' l'uomo nroblemi esistenziali 
avv Pasqualim. .'assessore i sociali. Dolitici. eco'.nz.ci. 
alla cultura e l'assessore al 
l'urbanistica. 

I cittadini intervenuti ne! 

(rerato dire che nella maggior 
parte dei casi l'esperienza del 
carcere abbia portato il dro­
gato alia totale abiezione, fi­
no alla perdita di ogni inte­
resse e legame con la socie 
tà. La nuova legge non di- j 
p.nge tut to d; rosa, non r.sol- • 

accettare questa proposta di 
lavoro: dai loro interventi so­
no scaturite u t \ e indicazioni 
circa la m.gliore s:siemaz.o 
ne delle s trut ture sociali de! 
quarf.erc 

Al termine dall'incontro il 

si droga. Guardate !e foto t 

che pubblicano' Guardate le ; u n problema di grandissima 

frustrazioni con la condanna s m ° d l applicazione della eg 
| gè dovrebbe finalmente libe 

add'osso Se quella roba non j v e "e* profondo, ma apre prò-

di questi " nuovi e vergogno­
si " delinquenti. E la mafia 
degli spacciatori se la ri­

condurre la amministrazione i de... ». Non crediamo che oc-

rare parecchi giovani In ga­
lera per aver tenuto pochi 
grammi di droga — guarda-

sarà droga, eh. nsarc.rà i 
j danni morali e materiali a 

quel giovane? Anzi, a mi 
gliaia di giovani in Italia? 
Nessuno... Nessun giudice 
credeva alla serietà della leg­
ge del '54. oppure l 'hanno 
applicata anche rigidamente. 

L'equi! brio, in S^ibè. s! ri­
crea nelle opere pa^saeeistl-
che. dove la realta angoscio** 
è dominata da UHP natura 
rasserenante ed am.ca 

Non meno nrob^matict) Il 
mondo che errceree dalle tele 
di Dario De Rcs« . dove qua! 
cono ha letto la sofferenza 
del temoo. csoressa da un 
Scorrente squa'lorc. fatto di 
deso'az:oi?. no:a. :r,^:ff ^rcnza4 

, e dina-.z: a cu: l'unmo e 

lera. por il tos.s.comane. j ,, c o m p a i ? n o s c n . c : e t o BQ;. I , o r t a d l s u a C s r t ? 7 , a p 2 r s o 

Questa legge va applicata j d n n i ha versato lire 100 mi J naie, che vinca ! confini del 
dubbio e della paura E tut to 

Sottoscrizione 

e subito: nell'immediato in- • la per abbonamene all'l/nifà 
tanto si facciano uscire coloro • a favore delle sezoni PCI 
che sono reclusi per aver te- I operanti nelle zone economi-
nuto modiche quanti tà di so- ; camente più depresse della 
stanze stupefacenti. | provincia di Ancona. 

acquista una dimensione allu 
einante. quasi di terrore. 
quando la ricerca di verità 
si dimostri impossibile («.in > 
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